
comunicazione 
digitale

Alessandro Mazzù



marketing  
Vs.  

comunicazione

Alessandro Mazzù



marketing  

obiettivo = ?

nel web

Alessandro Mazzù



comunicazione 

obiettivo = ?

nel web

Alessandro Mazzù



50ms 
il tempo che l’utente impiega 

a formulare la prima impressione  
del sito che sta guardando
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qualita’ visiva 

percezione dei contenuti
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persuadere 
Vs. 

convincere
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persuadere 
significa condurre uno o più interlocutori sulle nostre posizioni 
attraverso il coinvolgimento della sfera emotiva della 
percezione. 

convincere 
significa condurre uno o più interlocutori sulle nostre posizioni 
attraverso il ragionamento. Ciò implica l'interessamento della 
sfera razionale del nostro cervello.
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Molto spesso la decisione d’acquisto 
viene presa in maniera razionale 
mentre l’acquisto avviene d’impulso. 
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1. chi dobbiamo persuadere? 

2. come possiamo farlo?

2 domande
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parole 

immagini  

forme 

colori
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sul web  
prima di leggere noi vediamo*

*Alla vista, l’uomo affida circa l’83% della propria capacità percettiva. 
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1. il triangolo d’oro



Quando i visitatori arrivano su un sito, i loro occhi 
iniziano a guardare subito in alto verso sinistra  

e poi si spostano rapidamente verso destra.

Alessandro Mazzù



Alessandro Mazzù



Alessandro Mazzù



Alessandro Mazzù



Alessandro Mazzù



i visitatori: 

• iniziano a leggere le pagine web focalizzandosi prima sulla parte 

superiore sinistra;    

• poi muovono gli occhi orizzontalmente verso destra, sempre nella parte 

superiore della pagina (questo movimento forma la prima striscia 

superiore della lettera "F"): quindi questo primo paragrafo sarà letto 

completamente;
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• successivamente, spostano lo sguardo leggermente in basso, 

rivolgendosi verso  sinistra e spostandosi subito dopo verso destra, con 

un secondo movimento orizzontale, che copre però un’area minore del 

primo spostamento; questo spostamento forma la seconda striscia della 

"F", quella più bassa;   

• infine, ritornano nella parte sinistra e guardano seguendo un movimento 

verticale verso il basso, che forma la parte finale della "F".
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2. il modello f
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Secondo questo modello visivo, di solito si vedono per prima cosa il marchio e il menu di navigazione;  
poi, si leggono le prime frasi del testo contenuto nella pagina (e si vedono le immagini, se ci sono); 
successivamente, si scorre in fretta una parte del testo, soprattutto quella posta sulla sinistra. 
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Come si può inoltre osservare, seguendo questo procedimento, ci stiamo in definitiva muovendo in 
modo che il comportamento del visitatore, definito dal modello "F", determini il design della pagina 

web.  



Quali indicazioni possiamo ricavare? 

 • in genere, gli utenti non leggono il contenuto di una pagina completamente, parola dopo parola; 

 • bisogna essere concisi e sintetici nel trattare gli argomenti;   

 • dal momento che la parte destra della pagina, e quella più in basso, ricevono minore attenzione, 

occorre strutturare le pagine in modo che abbiano il contenuto più importante posizionato lungo 

il modello a “F”;  

 • i primi due paragrafi di testo devono evidenziare l’informazione più importante contenuta nel 

testo, dato che questa è la parte che verrà quasi sicuramente letta, e dato che molto 

difficilmente verranno lette tutte le parole della pagina; 
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 • i paragrafi, i sottotitoli e i punti elenco che si trovano in basso, nella parte sinistra dello stelo 

della “F”, devono attrarre l’attenzione e coinvolgere il lettore già con le prime parole, dato che 

sono quelle più lette: la quarta parola di una linea di testo è meno letta delle prime tre parole; 

  

 • se si deve ricorrere a un menu verticale, è assolutamente necessario posizionarlo sulla 

sinistra; 

 • allontanarsi troppo dal layout convenzionale - che suggerisce un maggior interesse per la 

parte sinistra della pagina - può comportare un grande pericolo: gli utenti potrebbero non 

trovare quello che stanno ricercando dove si aspettano di trovarlo e, quindi, potrebbero 

andarsene delusi.
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Il design a"F" potrebbe alla lunga essere un pò noioso e ripetitivo.  

E' necessario tenere alta l'attenzione, anche dopo che si sono superate le due 
righe orizzontali della "F", quando si scorre rapidamente il testo, tenendosi 
sulla sinistra e saltellando tra le varie righe. 

Comunque, il modello a "F" non è e non deve essere inteso come un dogma. E' un 
utile strumento che può aiutare a costruire il layout dei siti web quando si vuole 
lasciare fluire liberamente lo sguardo del visitatore. Chi progetta un sito web 
può però, se lo vuole, interrompere questo flusso naturale, controllando e 
dirigendo il movimento degli occhi in specifiche direzioni attraverso l'utilizzo di 
particolari elementi visivi, come vedremo in un prossimo post.   
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3. il diagramma di gutemberg
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Area ottica primaria
Area fortemente 

improduttiva

Area debolmente 
improduttiva Area di destinazione
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Il diagramma divide una pagina in quattro quadranti 

Secondo questa teoria, di solito: 

 • s'inizia a leggere in alto a sinistra 

 • poi ci si sposta orizzontalmente verso destra 

 • subito dopo, si ritorna a sinistra, muovendosi rapidamente verso 
il basso 

 • infine, si prosegue orizzontalmente verso destra



Alessandro Mazzù

La seconda e la terza area sono quelle che ricevono minore attenzione, a meno che 
non siano enfatizzate in qualche modo tramite il design. Comunque, l’area 2 riceverà 
più attenzione dell’area 3. In queste zone si dovranno posizionare elementi di minore 
importanza, come link di navigazione secondaria.  

Invece, la Prima Area è quella dove gli occhi si concentrano automaticamente appena 
vedono la pagina, a prescindere dal fatto che l’utente stia ricercando qualcosa, 
voglia leggere o solo dare una rapida occhiata.  

La quarta area è quella dove si registra un “pausa”, un break nella lettura e l’utente 
può essere orientato a compiere un’azione. 
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Area ottica primaria
Area fortemente 

improduttiva

Area debolmente 
improduttiva Area di destinazione
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Il diagramma suggerisce anche che gli occhi scorrono la pagina seguendo 
dei movimenti orizzontali.  

Ogni movimento inizia dal bordo di sinistra e si sposta verso il bordo di 
destra, seguendo quello che è stato definito l'asse di orientamento. Lo 
sguardo, comunque, nel suo complesso, tende a seguire un naturale 
movimento dalla prima Area quarta Area: questo percorso è chiamato 
“Reading Gravity” (tendenza di gravitazione delle lettura).  

L’area 2 e l’area 3 cadono al di fuori della “Reading Gravity” e, di 
conseguenza, ricevono un’attenzione ridotta, a meno che non siano 
enfatizzate visivamente. 
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Area ottica primaria
Area fortemente 

improduttiva

Area debolmente 
improduttiva Area di destinazione
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Secondo questa descrizione, gli elementi più importanti dovrebbero 

essere posizionati lungo il percorso della Reading Gravity. Per esempio, 

collocando il logo o un titolo in alto sulla sinistra, un immagine o del 

contenuto importante al centro e una call to action in basso sulla 

destra. 
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4. il modello z
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Come abbiamo visto, nel diagramma di Gutenberg lo sguardo descrive un movimento che 

ricorda la forma della lettera "Z". Per questo motivo, è spesso identificato con un altro 

modello teorico, quello definito propriamente modello z 

Nella realtà, i due modelli sono identici, entrambi descrivono nello stesso modo il 

movimento degli occhi. L'unica differenza sostanziale è che, quando si parla di modello 

"Z", tutte le quattro zone hanno lo stesso peso, non esistono aree più forti e aree più 

deboli, né aree di gravitazione, come si può osservare nell'immagine seguente
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Conclusioni 
Il Diagramma di Gutenberg - così come il modello "F" o il triangolo d'oro o il modello 

"Z" - non  è una verità assoluta. Ci suggerisce solo che esiste un naturale percorso 

che gli occhi seguono quando osservano una pagina. Di conseguenza, può darci utili 

indicazioni di come costruire una pagina web e dove posizionare gli elementi 

principali, come le call to action.  

Però, è valido, solo se la pagina da leggere non ha elementi - immagini, blocchi di 

testo, ecc. - che possiedono pesi visivi differenti, capaci di attirare lo sguardo e di 

distoglierlo dal suo percorso naturale.  

Se, cioè, non esistono elementi visivi dominanti ordinati secondo una gerarchia 

visiva.
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Questi modelli descrivono dove si dirige lo sguardo 

quando non ci sono elementi che lo distolgono da 

questo percorso naturale - da sinistra a destra e 

dall'alto in basso - e lo attraggono in altre direzioni.
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noi possiamo guidare il movimento degli occhi del lettore 

semplicemente utilizzando la direzione dello sguardo di 

una persona raffigurata in un'immagine. E, in questo modo, 

possiamo distogliere lo sguardo di una persona dal 

percorso naturale seguito dagli occhi, come descritto nei 

modelli descritti prima.
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il peso visivo
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Il "peso visivo" di un elemento rappresenta la sua capacità di 

attirare l'attenzione. In una composizione visiva, si può fare in modo 

che alcune zone risultino dominanti sulle altre, perché producono 

delle sensazioni che focalizzano l'interesse delle persone: queste 

zone hanno un maggior "peso visivo".
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possiamo guidare lo sguardo del lettore verso una zona specifica della pagina, 

semplicemente evidenziando un contrasto tra le dimensioni di due aree differenti.
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Il peso visivo è determinato principalmente:   

• dalla dimensione: a parità di altre condizioni, una forma grande "pesa" di più di una piccola; 

• dalla densità: la presenza di un numero maggiore di elementi in un dato spazio dà più peso 

visivo a questo spazio;   

• dalla forma: una forma regolare appare visivamente più pesante di una irregolare;   

• dal colore: alcuni colori hanno più peso visivo, perché si notano maggiormente; 

• dal contrasto tonale: un oggetto più scuro ha più peso visivo di uno più chiaro;  

• dalla posizione: le forme tendono ad avere più peso quanto più sono in primo piano. 
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la gerarchia visiva
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Chi progetta il sito web può immaginare, per ogni pagina, il percorso 

che vuole far seguire al visitatore e costruire di conseguenza una 

serie di punti focali con decrescente peso visivo, in modo che lo 

sguardo si sposti dal punto focale con maggiore peso visivo fino al 

punto focale con minore peso visivo. 

Occorre quindi creare una gerarchia visiva, cioè definire l'ordine 

d'importanza dei diversi elementi posti in una pagina, in modo che lo 

sguardo segua un preciso percorso cronologico.

http://www.vanseodesign.com/web-design/visual-hierarchy/
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l’80% dei navigatori non legge riga per riga, piuttosto 
"scorre" la pagina, cercando rapidamente, come su una 

mappa visiva, quello che più gli interessa. 

E allora? 
  

Allora bisogna disseminare la pagina di segnali che dicano 
immediatamente di cosa si parla e che rendano subito chiaro 

il contenuto della pagina.
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Quando si scrive per il web, il design è parte integrante del 
processo della scrittura. Anche il testo viene presentato come 

grafica e come immagine.  

La grafica, a sua volta, può essere letta come un testo e può 
fornire maggiori dati e informazioni di un'intera pagina scritta. 

 
E anche il vuoto e lo spazio bianco acquistano la loro 
importanza: indirizzano e fanno fermare lo sguardo.
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2 regole molto importanti

1. lo schermo è retroilluminato 

2. il web si naviga secondo logica ipertestuale 

Alessandro Mazzù

Sul web il testo acquista una nuova dimensione: cresce e si espande in profondità invece che in lunghezza.



l'ordine della piramide rovesciata nella costruzione di siti e 
pagine web, ovvero cominciare dalla conclusione per scendere via 

via verso maggiori dettagli.  

Dimenticate quindi l'ordine che vi hanno insegnato a scuola per 
svolgere al meglio i temi e prendete piuttosto spunto dai giornali: 
titolo, occhiello, didascalie, articolo, box di approfondimento, uso 

variato dei caratteri tipografici, sezioni, riassunti.
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leggere su schermo è il 25% più lento che leggere su carta.  

1. scrivi testi lunghi la metà di quelli concepiti per la carta  
2. scrivi periodi semplici e brevi 
3. scrivi pagine che non obblighino il lettore a scrollare troppo  
4. se scrollare è necessario, tutti i titoli e i "segnali" di contenuto 

devono trovarsi all'inizio della pagina 
5. una sola idea, un solo tema, per ogni paragrafo  
6. usa l'ipertesto e "stratifica" le informazioni su più livelli
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Facciamo qualche esempio



Lorem ipsum dolor sit amet, 
consecte tur ad ip isc ing e l i t . 
Vivamus vitae risus quis leo 
commodo mattis. Suspendisse 
aliquam lorem et nulla laoreet 
ultrices. Duis tortor nulla, gravida 
et ultrices id, fermentum eget 
diam. Vestibulum consequat arcu 
non tellus pulvinar fermentum. 
Cum sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Integer 
non leo quis lacus scelerisque 
elementum id ut mauris. Morbi 
quis tristique dui. Aliquam non nisl 
erat, at tristique odio. Mauris 
posuere vehicula congue. Nullam 
pellentesque lacinia magna et 
rutrum. Aenean euismod imperdiet 
arcu, vitae sollicitudin erat aliquet 
e g e t . C u m s o c i i s n a t o q u e 
penatibus et magnis dis parturient 
montes, nascetur ridiculus mus. 
Pellentesque sagittis turpis non 
nibh semper vel suscipit tellus 
bibendum.

Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit. 
Vivamus vitae risus quis leo 
commodo mattis. Suspendisse 
aliquam lorem et nulla laoreet 
ultrices. Duis tortor nulla, gravida 
et ultrices id, fermentum eget 
diam. Vestibulum consequat arcu 
non tellus pulvinar fermentum. 
Cum sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Integer 
non leo quis lacus scelerisque 
elementum id ut mauris. Morbi 
quis tristique dui. Aliquam non nisl 
erat, at tristique odio. Mauris 
posuere vehicula congue. Nullam 
pellentesque lacinia magna et 
rutrum. Aenean euismod imperdiet 
arcu, vitae sollicitudin erat aliquet 
eget. Cum sociis natoque 
penatibus et magnis dis parturient 
montes, nascetur ridiculus mus. 
Pellentesque sagittis turpis non 
nibh semper vel suscipit tellus 
bibendum. Alessandro Mazzù



Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit. 
Vivamus vitae risus quis leo 
commodo mattis. Suspendisse 
aliquam lorem et nulla laoreet 
ultrices. Duis tortor nulla, gravida 
et ultrices id, fermentum eget 
diam. Vestibulum consequat arcu 
non tellus pulvinar fermentum. 
Cum sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Integer 
non leo quis lacus scelerisque 
elementum id ut mauris. Morbi 
quis tristique dui. Aliquam non nisl 
erat, at tristique odio. Mauris 
posuere vehicula congue. Nullam 
pellentesque lacinia magna et 
rutrum. Aenean euismod imperdiet 
arcu, vitae sollicitudin erat aliquet 
eget. Cum sociis natoque 
penatibus et magnis dis parturient 
montes, nascetur ridiculus mus. 
Pellentesque sagittis turpis non 
nibh semper vel suscipit tellus 
bibendum.

Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit. 
Vivamus vitae risus quis leo 
commodo mattis. Suspendisse 
aliquam lorem et nulla laoreet 
ultrices. Duis tortor nulla, gravida 
et ultrices id, fermentum eget 
diam. Vestibulum consequat arcu 
non tellus pulvinar fermentum. 
Cum sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Integer 
non leo quis lacus scelerisque 
elementum id ut mauris. Morbi 
quis tristique dui.  

• Aliquam non nisl erat, at 
tristique odio.  

• Mauris posuere vehicula 
congue.  

• Nullam pellentesque lacinia 
magna et rutrum.  

• Aenean euismod imperdiet 
arcu, vitae sollicitudin erat 
aliquet eget. Alessandro Mazzù



Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit. 
Vivamus vitae risus quis leo 
commodo mattis. Suspendisse 
aliquam lorem et nulla laoreet 
ultrices. Duis tortor nulla, gravida 
et ultrices id, fermentum eget 
diam. Vestibulum consequat arcu 
non tellus pulvinar fermentum. 
Cum sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Integer 
non leo quis lacus scelerisque 
elementum id ut mauris. Morbi 
quis tristique dui. Aliquam non nisl 
erat, at tristique odio. Mauris 
posuere vehicula congue. Nullam 
pellentesque lacinia magna et 
rutrum. Aenean euismod imperdiet 
arcu, vitae sollicitudin erat aliquet 
eget. Cum sociis natoque 
penatibus et magnis dis parturient 
montes, nascetur ridiculus mus. 
Pellentesque sagittis turpis non 
nibh semper vel suscipit tellus 
bibendum.

Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit. 
Vivamus vitae risus quis leo 
commodo mattis. Suspendisse 
aliquam lorem et nulla laoreet 
ultrices. Duis tortor nulla, gravida 
et ultrices id, fermentum eget 
diam. Vestibulum consequat arcu 
non tellus pulvinar fermentum. 
Cum sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Integer 
non leo quis lacus scelerisque 
elementum id ut mauris. Morbi 
quis tristique dui. Aliquam non 
nisl erat, at tristique odio. Mauris 
posuere vehicula congue. Nullam 
pellentesque lacinia magna et 
rutrum. Aenean euismod imperdiet 
arcu, vitae sollicitudin erat 
aliquet eget. Cum sociis natoque 
penatibus et magnis dis parturient 
montes, nascetur ridiculus mus. 
Pellentesque sagittis turpis non 
nibh semper vel suscipit tellus 
bibendum. Alessandro Mazzù



Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipiscing elit. 
Vivamus vitae risus quis leo 
commodo mattis. Suspendisse 
aliquam lorem et nulla laoreet 
ultrices. Duis tortor nulla, gravida 
et ultrices id, fermentum eget 
diam. Vestibulum consequat arcu 
non tellus pulvinar fermentum. 
Cum sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Integer 
non leo quis lacus scelerisque 
elementum id ut mauris. Morbi 
quis tristique dui. Aliquam non nisl 
erat, at tristique odio. Mauris 
posuere vehicula congue. Nullam 
pellentesque lacinia magna et 
rutrum. Aenean euismod imperdiet 
arcu, vitae sollicitudin erat aliquet 
eget. Cum sociis natoque 
penatibus et magnis dis parturient 
montes, nascetur ridiculus mus. 
Pellentesque sagittis turpis non 
nibh semper vel suscipit tellus 
bibendum.

Lorem ipsum dolor sit amet, 
consectetur adipis  cing elit. 
Vivamus vitae risu  s quis leo 
commodo mattis.    Suspendisse 
aliquam lorem et n ulla laoreet 
ultrices. Duis tortor nulla, gravida 
et ultrices id, ferme ntum eget 
diam. Vestibulum consequat arcu 
non tellus pulvinar fermentum. 
Cum sociis natoque penatibus et 
magnis dis parturient montes, 
nascetur ridiculus mus. Integer 
non leo quis lacus scelerisque 
elementum id ut mauris. Morbi 
quis tristique dui. Aliquam non nisl 
erat, at tristique odio. Mauris 
posuere vehicula congue. Nullam 
pellentesque lacinia magna et 
rutrum. Aenean euismod imperdiet 
arcu, vitae sollicitudin erat aliquet 
eget. Cum sociis natoque 
penatibus et magnis dis parturient 
montes, nascetur ridiculus mus. 
Pellentesque sagittis turpis non 
nibh semper vel suscipit tellus 
bibendum. Alessandro Mazzù
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Le immagini
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migliorano il ricordo e fissano  
i concetti nella memoria con  

maggiore velocita’ ed efficacia
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• gli articoli con immagini rilevanti hanno il 94% in più di visualizzazioni 
degli articoli senza immagini 

• durante la fase di ricerca, il 60% dei consumatori è più propenso a 
contattare un’azienda per cui appaiono delle immagini nei risultati locali 

• per il 67% dei consumatori le immagini sono molto importanti per la 
scelta di un prodotto 

• più del 50% degli utenti ritiene che una foto di qualità sia più importante 
della descrizione del prodotto, del rating e dei commenti
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1. incorniciare la comunicazione 

2. evidenziare i benefici di un prodotto/servizio 

3. creare desiderio, evocare una risposta emotiva

3 funzioni principali:
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i colori
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Secondo molteplici analisi e teorie, inoltre, ai colori vengono 
immediatamente associati significati e sensazioni di vario 
genere, che rinviano da un lato ad archetipi ancestrali e 
dall’altro al vissuto esperienziale ed emotivo dell’individuo che 
vive in perenne relazione con gli altri. 

Ne rendono testimonianza anche espressioni popolari storiche 
ed ancora molto diffuse in Italia:

Verde d’invidia

Vedere rosso

Una giornata grigia
Umore nero

Bianco di paura
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• Giallo Mattino, terra, sole, suono di tromba, estate, oro, grano, fiori, Van 
Gogh, luce, allegria, creatività, generosità, malattia, rischio, etc.

• Blu Profondità, eleganza, cielo e mare, suono di violoncello, quiete, unità, 
appagamento, equilibrio, durata, pesantezza, tradizionalismo, etc.

• Verde Natura, vitalità, fertilità, primavera, speranza, gelosia, freschezza, 
pulizia, suono di violino, frutta acerba, gusto aspro, etc.

• Bianco Silenzio, vuoto, infinito, calma, smarrimento, neve, latte, innocenza, 
inverno, insapore, gelo, asetticità, etc.

• Nero Nulla, buio, notte, morte, lutto, mistero, amaro, potenza, eleganza, 
inchiostro , malvagità, fobie, invisibilità, etc.

• Grigio Senno, sobrietà, anzianità, nebbia, fumo, penombra, malinconia, 
tedio, etc.

• Rosso Energia, vita, cuore, eros, vino, musica, forte, fuoco, sangue, 
battaglia, calore, allegria, pericolo, aggressività, frutta matura, tramonto, 
etc.

Alessandro Mazzù



Una delle coppie meno leggibili è: carattere rosso e sfondo verde, 
questo non è un caso, il rosso e il verde infatti sono 
complementari ovvero una coppia composta da un colore 
primario (il rosso) e il secondario dato dalla somma degli altri 
due primari (il verde).
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il colore rosso

Alessandro Mazzù



Dire “rosso” significa ben poco, esistono infatti varie tonalità 
come ad esempio il rosso profondo, il rosso cardinalizio, il rosso 
cupo, etc. che cambiano completamente la cornice di 
riferimento dell’impatto visivo. 

Quasi superfluo aggiungere infine come le associazioni mentali 
mutano da cultura a cultura. Ad esempio nei paesi orientali il 
colore del lutto è il bianco (antitetico al “nostro” nero)
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quale dei due quadrati rossi è più grande?
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L’effetto illusorio del rosso è chiaramente visibile in 
questo caso, in cui il quadrato rosso con un bordo 
bianco sembra più piccolo di quello con un bordo nero.

Quando il rosso è inserito in una campionatura di 
colore scuro, appare più chiaro e pertanto sembra 
essere più grande, mentre la campionatura chiara ha 
l’effetto opposto.
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Quando guardiamo un cerchio l’occhio è portato a 
guardarne il centro. Quando guardiamo un triangolo, 
a causa delle sue linee di forza (i lati) siamo portati a 
guardare fuori, spinti dalla punte.
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Il cerchio è morbido, è la mamma, ci accoglie. Il triangolo 
invece è il padre, per le punte, e ci da attenzione. I segnali 
di pericolo infatti sono triangolari: quelli di divieto o di 
massima attenzione sono tondi, cerchi, perché devono 
attrarre molta attenzione.
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Modificando ancora il segno le cose 
cambiano ancora: faccio un cuore 
molto semplice. L’informazione che 
ne deriva è: vita, amore o un seme 
delle carte da gioco.
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Una macchia rossa potrebbe 
essere sangue mentre nella foto 
di arredamento il rosso è calore, 
eleganza e tranquillità. In questa 
foto ci da un’emozione violenta 
che mette a disagio 
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